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classe 1894, sergente di sanità, matricola n. 741 (54)1, caduto il 18 agosto 1917 
 

 
 

      Costantino Rampi nasce a Cilavegna il 12 ottobre 1894 da Pietro e Teresa Omodeo Zorini2. A 

Vigevano consegue la licenza ginnasiale nel luglio 1912 e successivamente passa al Liceo Cairoli3. 

Nella primavera del 1914 viene chiamato alla visita di leva coi coscritti di Cilavegna, ma non viene 

ritenuto idoneo e rimandato con la classe 1895. A metà novembre viene quindi nuovamente chiamato 

e ancora dichiarato rivedibile. Nel frattempo il 20 novembre 1914 lascia il liceo vigevanese e 

successivamente, conseguita la licenza liceale presso un altro istituto, decide di intraprendere gli studi 

di Medicina. Il 29 settembre 1915 viene rivisitato dalla commissione di leva con la classe 1896 e 

questa volta, pendente lo stato di guerra, arruolato in seconda categoria. Dalla documentazione 

matricolare Costantino Rampi risulta un giovane abbastanza alto per l’epoca (m 1,74 ½), con 

circonferenza toracica di m 0,84, capelli neri ondati e occhi castani. Ha il naso aquilino, il mento 

sporgente, colorito roseo, dentatura sana e, come già accennato, è ancora studente. Lasciato ancora 

un paio di mesi in congedo illimitato, viene chiamato alle armi il 26 novembre 1915 e assegnato dal 

10 dicembre seguente alla 2a compagnia sanità di Alessandria. Qui viene promosso caporale il 1 

febbraio 1916 e sergente, come di prammatica per gli studenti di Medicina, il 1 aprile. Il 26 maggio 

1916, spirati i termini del servizio militare di seconda categoria, rimane tuttavia trattenuto alle armi 

                                                 
1 Il numero (54) indica il distretto militare di Pavia. 

2 ASPv, Distretto Militare di Pavia, Ruoli Matricolari Classe 1894, matricola n. 741. 

3 G. OTTONE, “I nostri morti gloriosi”, cit., p. 72. 



per mobilitazione4, e il 4 giugno 1916 parte per la zona di guerra con l’ospedaletto da campo n. 129 

mobilitato dalla 2a compagnia di sanità. La struttura, capace di cinquanta posti letto, giunge quindi a 

Sandrigo, dove permane fino a luglio, per spostarsi ad agosto a Ontegnano e da settembre a Gorizia5. 

Nella città friulana l’ospedaletto viene collocato in un palazzo di Via Codelli e qui il sergente Rampi 

vi presta servizio con silenziosa e costante abnegazione. Dopo la metà di agosto 1917 scatta 

l’ennesima offensiva italiana, nota come Undicesima Battaglia dell’Isonzo, e anche all’ospedaletto 

da campo n. 129 il 18 agosto fervono i preparativi per accogliere la solita abbondante messe di corpi 

straziati dagli incipienti combattimenti. Alle 10,30 circa, mentre Rampi è intento ad allestire 

diligentemente la sala di medicazione, una granata nemica di grosso calibro si abbatte all’improvviso 

sull’edificio dove è impiantato l’ospedaletto. Costantino Rampi viene investito da tre schegge che lo 

colpiscono a un braccio fratturandogli l’omero, all’addome e al cuore6. Quest’ultima ferita gli risulta 

letale e le povere spoglie vengono sepolte al cimitero dei Cappuccini di Gorizia e poi rimpatriate a 

Cilavegna nel dopoguerra. Gli sono state riconosciute le campagne di guerra per gli anni 1916 e 1917 

e viene così ricordato sull’albo d’oro dei caduti: Rampi Costantino di Pietro - Sergente 2ª compagnia 

di sanità, nato il 12 ottobre 1894 a Cilavegna, distretto militare di Pavia, morto il 18 agosto 1917 

nell’ospedaletto da campo n° 129 per ferite riportate in combattimento7. 

 

 

Loculo di Costantino Rampi al cimitero di Cilavegna. 

                                                 
4 Cfr. Art. 133 del T.U. delle leggi sul reclutamento del regio esercito in GURI, 1912, n. 53: Il diritto di essere inviato in 

congedo illimitato od in congedo assoluto e il diritto di ottenere il passaggio alla milizia mobile o territoriale sono sospesi 

appena emanato l’ordine di mobilitazione. 

5 La dislocazione dell’ospedaletto da campo n. 129 si trova sul sito http://www.sanitagrandeguerra.it/ 

6 Archivio Comune di Cilavegna (d’ora in poi ACCil), Registro degli atti di morte per l’anno 1917, Parte II, serie C, n. 

21. 

7 AO, 1932, Lombardia III, Vol. XII, p. 721.  



 

Il «santino» stampato in occasione del rimpatrio della salma di cui  

si interessò il compaesano ufficiale di artiglieria Ermenegildo Grassi8. 

 

 

 

                                                 
8 La presente immagine fa parte dell’archivio della signora Giuseppina Grassi in Casari, che si ringrazia per la gentile 

concessione.  


